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Primo Momento
Bolzone

Canto: NOSTRA GLORIA E’ LA CROCE DI CRISTO

Nostra gloria è la Croce di Cristo,
iIn Lei la vittoria.
Il Signore è la nostra salvezza,
la vita, la Risurrezione.

Non c’è amore più grande
di chi dona la sua vita.
O Croce, tu doni la vita
e splendi di gloria immortale. Rit.

O Albero della vita,
che ti innalzi come un vessillo,
Tu guidaci verso la meta,
o segno potente di grazia. Rit.

Tu insegni ogni sapienza
e confondi ogni stoltezza.
In Te contempliamo l’amore,
da Te riceviamo la vita. Rit.

1.

2.

3.

Rit.

Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Sacerdote: La Pace sia con Voi.
Tutti: E con il tuo Spirito.
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Sacerdote: Dio dei nostri Padri,
grande e misericordioso,
Signore della pace e della vita,
Padre di tutti.
Tu hai progetti di pace e non di afflizione,
condanni le guerre
e abbatti l’orgoglio dei violenti.
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani,
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia.
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
la supplica accorata di tutti noi:
mai più la guerra, lutto e violenza;
minaccia per le tue creature.
In comunione con Maria, la Madre di Gesù,
ancora ti supplichiamo:
parla ai cuori dei rapitori di padre Gigi,
ferma la logica della ritorsione e della vendetta,
suggerisci con il tuo Santo Spirito soluzioni nuove,
gesti generosi e onorevoli,
spazi di dialogo e di paziente attesa.
Concedi al nostro fratello Gigi giorni di pace
e l’agognata liberazione.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Ragioni del gesto: 

Ci siamo radunati stasera ad un anno e undici mesi dal rapimento di padre Gigi per 
rinnovare il nostro grido a Dio nella richiesta della sua liberazione: non abbiamo 
altra strategia che implorare il Signore di tutte le cose, il Dio della vita, il Dio di 
Gesù Cristo, unico Salvatore di tutta l’umanità che tutto può per coloro che si
fidano di Lui. 
Noi, popolo di Dio, qui radunato stasera in questo diciassette agosto, eleviamo 
l’incessante preghiera al Signore mediante l’intercessione della Vergine Maria.
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Secondo Momento
In cammino

Lettera di Padre Gigi di settembre 2011.
Cinque anni fa il Vescovo di Niamey (Niger), Mons. Michel Cartaleguy, è venuto 
in visita a Genova, presso la nostra casa provinciale, con la debole speranza di 
trovare una équipe per la missione di Bomoanga. Quel giorno ho ascoltato con 
molta attenzione la presentazione fatta dal Vescovo della sua diocesi: il Niger è 
tra i paesi più poveri della Terra (per tre quarti deserto del Sahara) e bisognoso di 
missionari (poco clero locale). La popolazione è per il 98% di religione mussulmana 
e il popolo Gurmancé è una minoranza tra le popolazioni nigeriane e per lo più 
dimenticato, anche dallo stato (mancanza di strade, scuole e servizi vari […]). Per 
me fu subito chiara la chiamata. Il mio mandato come consigliere provinciale stava 
finendo e lo scopo principale della SMA mi ricordava che siamo nati per servire i 
popoli dell’Africa più abbandonati e più bisognosi dei missionari. Ho dato subito la 
mia disponibilità confermata poi dall’invio ufficiale dell’Assemblea Provinciale di
luglio 2007. Ho fatto da apripista e dal novembre 2007 sono in Niger, raggiunto 
a breve dai tre confratelli Carlos Bazzara, Vito Girotto, Victor Pieretto. Lavoriamo 
tutti nella zona rurale di Bomoanga per il primo annuncio tra i Gurmancè. Da 
Pasqua 2011, anche Mauro Armanino ci ha raggiunto, ma residente nella capitale 
Niamey, per occuparsi del centro di Formazione Catechisti della diocesi e per 
inventare la pastorale dei migranti.

• Padre Nostro
• 9 Ave Maria
• La decima cantata insieme all’assemblea
• Gloria al Padre

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta
in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua Misericordia.

L’Annunciazione dell’Angelo a Maria Vergine
«Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La Vergine si chiamava Maria.» (Luca 1,26-38).

Primo mistero Gaudioso
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Dall’intervista del 13 maggio 2013.
“Riconoscenza e ringraziamento innanzitutto al Signore per avermi voluto 
missionario in Africa e oggi in Niger. Questo tempo di riposo e rientro in famiglia 
mi ha tonificato nel corpo e nello spirito per ripartire con nuove energie. Ho attinto
alla fede grande e semplice dei miei genitori anziani e ho toccato con mano 
la solidarietà generosa di tanta gente che nonostante la crisi e le difficoltà del
momento mi hanno incaricato di portare aiuto e amicizia alle genti della missione. 
Riparto sospinto da tutti questi legami cari che, se da un lato mi vorrebbero 
trattenere, dell’altro mi dicono “vai”, anche a nome nostro, la tua fedeltà fortifica 
la nostra”.

• Padre Nostro
• 9 Ave Maria
• La decima cantata insieme all’assemblea
• Gloria al Padre

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta
in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua Misericordia.

La Visita di Maria Vergine a Santa Elisabetta
«In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le 
donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!» (Luca 1, 39-42).

Secondo mistero Gaudioso
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Lettera di marzo 2018.
“I muri della cappella hanno vibrato al ritmo del tam tam e della danza. Non c’erano 
luminarie né addobbi speciali, ma tanta gioia e canti di festa. Un popolo di gente 
semplice che vive di cose semplici.
In questo presepe vivente, ho voluto che fosse visualizzato anche il mistero di 
Natale, così si sono seduti accanto all’altare due giovani genitori col figlioletto Joel 
di appena due settimane. Guarda caso, nato proprio la mattina di quell’11 dicembre 
che è stato per Myriam l’ultimo suo giorno di vita su questa terra. Dopo aver 
invocato i santi e gli amici del cielo Joel è stato battezzato e accolto, tra gli applausi, 
dalla grande famiglia dei credenti. La tela della vita è un intreccio di due fili: gioie 
e pene. I genitori di Joele avevano perso lo scorso anno Raphael morto prima di 
raggiungere l’anno di vita. La gioia di Natale non cancella il mistero del dolore, 
ma l’assume e lo rigenera. A Natale rinasce la speranza che tiene per mano le sue 
sorelle maggiori, la fede e l’amore. Solo i pastori hanno udito gli angeli cantare in 
cielo la notte di Natale, ma in molti hanno udito il dolore affranto delle donne di 
Betlemme che hanno pianto i santi innocenti. Natale tra lacrime di gioia e di dolore 
che si sciolgono insieme in un unico abbraccio, nel fiume della vita. Così è la vita 
in missione: un intreccio di esperienze ed emozioni forti che raccontano la bellezza 
dell’avventura umana che persino Dio ha voluto condividere ed abbracciare”.

• Padre Nostro
• 9 Ave Maria
• La decima cantata insieme all’assemblea
• Gloria al Padre

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta
in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua Misericordia.

La Nascita di Gesù
«In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento 
di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della 
Siria Quirino. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche 
Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e 
dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi 
registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era 
posto per loro nell’albergo» (Luca 2,1-7).

Terzo mistero Gaudioso
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Lettera di settembre 2011 e giugno 2018.
“Missione è esserci e starci per condividere quello che siamo e che riceviamo. 
Esserci per condividere l’essenziale, cioè la sete di vita: acqua e cibo, salute 
e speranza. Esserci per vivere la missione senza frontiere, casa accogliente e
aperta a tutti per condividere il comune anelito ad un “ benessere essenziale”:
la fraternità universale”.
“Mi sostiene la convinzione che la missione ed in particolare la prima evangelizzazione 
altro non è che umanizzazione, un adagio di François Varillon dice: “Ciò che l’uomo 
umanizza, Dio divinizza”. Io la chiamo la pastorale del “con”: attraverso piccoli 
gesti di compassione, comunione, consolazione e condivisione, rinasce (e a volte 
risorge) la vita. Questo non elimina il sapore amaro delle sconfitte e non diluisce 
quel grido spezzato in croce: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Solo 
la risurrezione è la nostra forza: “se Cristo non fosse risorto, vana è la nostra fede”. 
Ogni anno risuona il grido pasquale: è risorto! Cristo risorge ancora là dove c’è un 
gesto d’amore. 
Per questo le nostre decisioni, parole e azioni secondo il Vangelo rivelano sempre
il Cristo vivo, presente e operante nel mondo.
La missione continua e insieme continuiamo ad essere le sue mani, i suoi piedi
e il suo cuore trafitto che trasuda vita e speranza”.

• Padre Nostro
• 9 Ave Maria
• La decima cantata insieme all’assemblea
• Gloria al Padre

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta
in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua Misericordia.

La Presentazione di Gesù al Tempio
«Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo 
nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima di essere concepito nel 
grembo della madre. Quando venne il tempo della loro purificazione secondo 
la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, 
come è scritto nella Legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, 
come prescrive la Legge del Signore» (Luca 2, 21-24).

Quarto mistero Gaudioso
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Lettera di marzo 2017.
“Nella Messa di benedizione abbiamo dato particolare risalto alla intronizzazione 
della Parola di Dio, dopo la proclamazione, è stata riposta nel buabuali (piccolo 
granaio domestico) accanto al tabernacolo. In ogni casa Guarmancé, la donna 
custodisce nel granaio domestico il necessario per il cibo quotidiano e le cose a lei 
più care e segrete. La Parola di Dio è il nostro nutrimento quotidiano. Così pure 
è stato particolarmente curato l’angolo della preghiera e dell’adorazione presso il 
tabernacolo: una tenda vi dà accesso in memoria di quella che accompagnava il 
popolo di Israele nel cammino verso la terra promessa - la chiesa è fatta, ma il più 
resta da fare.
Molti i commenti positivi. Anche mussulmani e non cristiani hanno voluto vedere 
la chiesa e fatto apprezzamenti. Davvero il bello è per natura sua “ diffusivum”, non 
ha bisogno  di pubblicità.
E il nostro Dio è il Bello, il Bene, il Buono che parla al cuore di ogni uomo in forme 
e modi diversi; l’arte sacra ne è una espressione. Così la fede, ha una forza propria 
di attrazione e il crocefisso ha attirato a sé il mondo dall’alto della croce irradiando 
sempre e solo il Bene. Questa la missione che ci attende: dire e dare a tutti le tre B. 
il più resta da fare dunque… la missione continua”.

• Padre Nostro
• 9 Ave Maria
• La decima cantata insieme all’assemblea
• Gloria al Padre

Gesù mio perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta
in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua Misericordia.

La Perdita e il Ritrovamento di Gesù nel Tempio
«I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi 
i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù 
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero… Dopo tre 
giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava 
e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua 
intelligenza e le sue risposte» (Luca 2, 41-47).

Quinto mistero Gaudioso
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Sacerdote: Ci affidiamo alla Vergine Maria e a San Michele Arcangelo 
secondo le indicazioni del Santo Padre.

Tutti: Sotto la tua protezione 
noi cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio, 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci di ogni pericolo, 
o Vergine Gloriosa e benedetta.

San Michele Arcangelo difendici nella lotta,
sii il nostro aiuto contro la malvagità
e le insidie del Demonio.
Supplichevoli preghiamo che Dio lo domini
e tu, Principe della Milizia Celeste,
con il potere che ti viene da Dio,
incatena nell’inferno Satana
e gli altri spiriti maligni
che si aggirano per il mondo per far perdere le anime
Amen.

LITANIE LAURETANE

. Signore, pietà

. Cristo, pietà

. Signore, pietà

. Cristo, ascoltaci

. Cristo, esaudiscici

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici

. Padre del cielo, che sei Dio,

. Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,

. Spirito Santo, che sei Dio,

. Santa Trinità, unico Dio,

Abbi pietà di noi
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. Santa Maria,                                                                                  

. Santa Madre di Dio,

. Santa Vergine delle vergini, 

. Madre di Cristo, 

. Madre della Chiesa, 

. Madre della divina grazia,

. Madre purissima, 

. Madre castissima, 

. Madre sempre Vergine, 

. Madre immacolata, 

. Madre degna d’amore, 

. Madre ammirabile, 

. Madre del buon consiglio, 

. Madre del Creatore, 

. Madre del Salvatore, 

. Madre di misericordia, 

. Vergine prudentissima, 

. Vergine degna di onore, 

. Vergine degna di lode, 

. Vergine potente, 

. Vergine clemente, 

. Vergine fedele, 

. Specchio della santità divina, 

. Sede della Sapienza, 

. Causa della nostra letizia, 

. Tempio dello Spirito Santo, 

. Tabernacolo dell’eterna gloria, 

. Dimora tutta consacrata a Dio, 

. Rosa mistica, 

. Torre di Davide, 

. Torre d’avorio, 

. Casa d’oro, 

. Arca dell’alleanza, 

. Porta del cielo, 

. Stella del mattino, 

. Salute degli infermi, 

. Rifugio dei peccatori, 

prega per noi

LITANIE LAURETANE
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. Consolatrice degli afflitti, 

. Aiuto dei cristiani, 

. Regina degli Angeli, 

. Regina dei Patriarchi, 

. Regina dei Profeti, 

. Regina degli Apostoli, 

. Regina dei Martiri, 

. Regina dei veri cristiani, 

. Regina delle Vergini, 

. Regina di tutti i Santi, 

. Regina concepita senza peccato originale, 

. Regina assunta in cielo, 

. Regina del santo Rosario, 

. Regina della famiglia, 

. Regina della pace.

prega per noi

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

LITANIE LAURETANE
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Terzo Momento
Chiesa di Capergnanica

Canto: IL MIO CUOR TI LODI

Sacerdote: Ora verranno condotte all’altare dodici lampade, la prima, più 
grande, di colore bianco rappresenta il primo anno di prigionia. 
Dieci più piccole, sempre bianche, rappresentano altrettanti mesi 
di prigionia. Infine, l’ultima, la dodicesima, rossa, rappresenta 
l’ultimo mese di prigionia, il ventitreesimo.

Sacerdote: Ascoltiamo ora la testimonianza.

Il mio cuor ti lodi o Signor,
una lampada hai posto
una luce ai mie passi,
la Parola Signor,
la Parola Signor. 

E’ beato chi ti teme, o Signor,
con tutto il cuore amerò la tua Parola,
non mi abbandonar, Re di bontà. Rit.

E’ beato chi fa la tua volontà
Giusto è il Signore, nei suoi comandamenti,
non mi abbandonar, Re di bontà. Rit.

1.

2.

Rit.
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Canto: ALLELUJA

17 agosto 2020... a ventitre mesi dal rapimento...

Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di 
buono per ottenere la vita eterna?». Egli rispose: «Perché mi interroghi 
su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva 
i comandamenti».  Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, 
non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il 
padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: 
«Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?».  Gli disse 
Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri 
e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». Udito questo, il giovane se 
ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.
Parola del Signore

+ Dal Vangelo secondo Matteo

• Riflessione del Vescovo Daniele.

Esposizione del Santissimo Sacramento
e benedizione.
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Canto: PANE DI VITA NUOVA

Pane della vita.
Sangue di salvezza.
Vero corpo, vera bevanda.
Cibo di grazia per il mondo.

Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non potè toccare:
ora è in Cristo a noi donato. Rit.

Sei l’Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit.

Vino che ci dà gioia,
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina,
scorre il sangue dell’amore. Rit.

1.

2.

3.

Rit.
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Canto: TANTUM ERGO

Tantum ergo sacramentum
veneremus cernui
et antiquum documentum
novo cedat ritui.
Praestet fides supplementum
sensuum defectui.
Genitori genitoque
laus et jubilatio
salus, honor, virtus quoque
sit et benedictio.
Procedenti ab utroque
compar sit laudatio.
Amen. 

Preghiera per l’Africa:

Eccomi, Signore,
dinanzi a Te.
Ti prego perché l’Africa 
conosca Te e il Tuo Vangelo.
Accresci in essa
discepoli secondo
il tuo cuore:
uomini di fede e di umiltà,
di ascolto e di dialogo,
i quali vivano per Te,
con Te
in Te.

Accorda ai missionari
la pazienza nelle prove,
la gioia nelle contrarietà;
l’amore per i poveri
e i sofferenti,
la ricerca della giustizia
e della pace.
Fa’ che vivano
in semplicità di vita
e in comunione fraterna.
Dona loro la felicità
di veder crescere
nuove Chiese
e di morire
nel tuo servizio.
Amen.



Canto finale: UBI CARITAS

Ubi caritas, et amor
Ubi caritas Deus ibi est

LITANIE LAURETANE

Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi


